
Pif. 2 • Martedì 15 settembre 1959 l'Unità 
problema della « sovranità 
sulla Luna », dicono alcuni 
giornali, troveranno un'eco 
anche alla prossima assem­
blea de irONU. 

11 .senatore Mansfield! par­
lando alla televis ione, si au ­
gurava che tale quest ione 
venisse sollevata, in seno a l ­
la commissione per gli « alti 
spazi ». Pagine o pagine i 
giornali hanno dedicato al 
vo lo sulla Luna, con fotogra­
fìe di Ziolkovski, il padre dei 
razzi sovietici, illustrazioni 
del libro « Dalla Terra alla 
L u n a » di Giulio Ven ie , ' con 
sopra scritto « Un'altra pre­
visione avverata >. 

Sciocchezze di Nixon 
Tutto l'orientamento della 

stampa più seria tende a sot­
tolineare la portata mondia ­
le del l 'avvenimento. E quin­
di ancora più contradditto­
rie appaiono le singolari d i ­
chiarazioni di Nixon, che si 
è dichiarato . « scettico sulla 
verità della notizia », affer­
mando clic « i russi devono 
dare la prova del fatto ». In 
realtà, non c'è un solo ame­
ricano che non creda effett i ­
vamente che le cose stanno 
come ha detto radio Mosca, 
e che cioè i sovietici hanno, 
per così dire, < messo una 
mano » sulla Luna. 

Tutte le polemiche e le 

ta e poco cortese imposta a 
tutta l'onorata associazione 
dei dentisti americani dal 
suo presidente Philips. 

Anche i più ostili parla­
mentari, che hanno fatto di 
tutto per impedire che Kru­
sciov parlasse al Congresso; 
sono stati rimbrottati e pre ­
si in giro dai giornali, uno 
dei quali ha scritto che 
«Krusc iov potrà sorridere 
sardonicamente » delle pre­
occupazioni di certi congres­
sisti che amano fare la po­
litica dello struzzo e ignora­
re come, stanno le cose. 

Malgrado queste scherma­
glie, l'opinione pubblica ame­
ricana non e sostanzialmen­
te divisa intorno alla visita 
di Krusciov, e si prepara a 
vi voi e i prossimi giorni con 
lo stato d'animo megl io di ­
sposto. Forse non vi saranno 
grandi manifestazioni di fol­
la, ma 6 un fatto che non 
vi sarà un solo americano 
che si disinteresserà della 
vicenda, che non si getterà 
sulle edicole dei giornali al­
la ricetta della frase che di­
ca clic, finalmente, la guerra 
florida potrà davvero finire 

Un elemento che potrà os­
s e l e decisivo per incidere 
sull'umore del le folle ame­
ricane, sarà quello persona­
le di Krusciov. Chi ricorda 
l'effetto che fecero il carat­
tere pratico, le battute spi -

c'è da ritenere che l'arrivo 
di Krusciov, domani, farà 
l'effetto giusto. Darà a de ­
cine di milioni di persone 
l'immagine più realistica di 
che- cos'è l ' U R S S di oggi, 
che Krusciov rappresenta 
nel)e sue caratteristiche e s ­
senziali, di forza immensa e 
di immensa serenità e s e m ­
plicità. Tutte cose , che agli 
americani piacciono: anche 
se, per la prima volta, sono 
costretti a vederle stampate 
sulla sigla URSS, che fino a 
ieri era praticamente « ta­
bù », una frontiera al di la 
del quale c'era l'inferno. 

Anche a questo, oggi nes ­
suno crede più in America, 
tranne coloro — tua sono po­
chi tutto sommato anche se 
hanno la forza di pubblicare 
appalli di ama pagina, come 
« pubblicità » pagata a mi ­
gliaia di dollari la riga, sul 
New York Times — che cre­
dono ancora che l'America 
possa vivere « da sola », co­
me nell'800. Anche questo 
mito < isolazioni-ita •, con­
ti ario a tutto ciò che non sia 
«americano al cento poi-
cento », la visita di Krusciov 
contribuirà a ridimensiona­
re. Con grande vantaggio di 
tutti, non c'è dubbio, ma s o ­
prattutto della stessa A m e ­
rica e degli stessi americani. 
I quali, anche questo appare 

sul pennone ufficiale, e la 
Blair House, nel periodo de l ­
la permanenza di Krusciov, 
sarà considerata ufflcialmen» 
te come un'ambasciata, con 
tutti i diritti di competenza. 

Altre*' notizie, informano 
che la Blair House è gover­
nata dalla signora Vittoria 
Geancy, che esercita le fun 
zioni di governante da 30 
anni, e che i Blair.-la fami 
glia che dette il nome alla 
casa, furono personaggi mol ­
to influenti a Washington, 
nel passato. Un Blair fu mi­
nistro con Jakson. e un altro 
fu ministro delle Poste di 
Lincoln. Nella casa dei Blair, 
Abramo Lincoln aflldò il co­
mando dell'esercito nordista 
al generale Lee. 

/ preparativi [,'; 
A Washington, sotto la di ­

rezione del signor Kholer, 
s u p r e m o «coordinatore» 
delrorganizzazione della v i ­
sita, tutto è già pronto pei 
l'accoglienza. Per evitare lo 
spiacevole episodio d i e av­
venne all'arrivo di Ko/lov, 
quando non si trovo una sca­
letta abbastanza alta per ar­
rivare alla soglia del TU-114. 
il Dipartimento di Stato ha 
ordinato una scala speciale. 
della misura adatta. La ban­
da militare d'onore, ha già 
terminato le prove per Teso-

IL FALLIMENTO DEGLI ANTICOMUNISTI 

l ì ; ' < 
CON LA PARTECIPAZIONE DI MIGLIAIA DI CONTADINI 

[azioni unitarie in Puglia 
contro la crisi della viticoltura 
Appello di un ex dirigente « bonomiano » all'unità — Una lettera dei 
senatori Sereni "e" Mìlillo al presidente della commissione Agricoltura 
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FILADELFIA —• Una manifestazione contro 11 VÌORRÌO di Krusciox. organizzata da associazioni nntiroimtnistr, è' mise­
ramente fallita. Ecco le tribune dello stadio Connic Mnck, «emldescrte. GII organizzatori «Iella manifestazione 
avevano previsto la presenza d| circa 15.000 persone ma le autorità hanno calcolato che nello stadio non se ne sono 
riunite più di mille (Telcfoto) 

insinuazioni sui « microrga­
nismi >, le < contaminazio­
ni », « le rivendicazioni l u ­
nari » che il razzo avrebbe 
portato con sé, appaiono 
chiaramente come dei d iver­
sivi d'obbligo, ma ai quali 
nessuno in realtà crede. 

Direi, anzi, che se nella 
mente di chi ispira queste 
impostazioni propagandisti-
clie non si verificherà un cer­
to mutamento, quel senso di 
irritazione piuttosto diffusa 
per aver creduto al mito del 
russo e dell'orologio, di cui 
parlavo prima, aumenterà 
in America, e potrà dare se ­
ri dispiaceri, anche sul pia­
no elettorale, a coloro che in 
questi giorni continuano a 
e coprire » la realtà, ormai 
evidente a tutti. 

Si dice spesso che gli a m e ­
ricani sono qualunquisti . 
pensano solo ai propri af­
fari. non si interessano di 
politica. In una certa misura 
questo è vero: ma in una 
certa misura è vero anche 
il contrario. Poca altra g e n ­
te ho veduto, in questi g ior­
ni, leggere con tanta avidità 
i giornali, piazzarsi davanti 
alla televisione, stare a sen­
tire la radio in attesa di no­
vità. E in tutte le persone 
con cui parli, l 'argomento 
del giorno e sempre lo s t e s ­
so. Anche fra i famosi den­
tisti, il cui presidente ha ri­
fiutato di concedere la sala 
del le cerimonie ilei Wahlttrj 
Astoria per permettere al 
sindaco Wagner di accogliere 
degnamente Krusciov, s'è 
creata una d i v i s o n e , teg i -
strata oggi «lai Ara- York 
Times, che riferiva le dichia­
razioni di diversi professioni­
sti. seccati per la figura gret-

ritose; le manifestazioni di 
spregiudicatezza nei giudizi 
di Mikoian, è indotto a cre­
dere che Krusciov saprà per­
sonalmente imporsi, senza 
forzare minimamente la sua 
natura. Gli americani, da 
quel che mi è stato dato di 
capire, sono molto sensibili 
al fascino delle persone 
semplici, dalle maniere po­
polari, che parlano senza di­
squisizioni, che sono vera­
mente « popolari ». cioè ri­
conoscibili a vista, incon­
fondibili. 

L'uomo Krusciov 
Gli americani troveranno 

in Krusciov tutto ciò che la 
sua fama promette: non solo 
il dirigente dell'unico Stato 
del mondo capace di « far 
concorrenza > all' Ainei ica, 
ina anche un uomo s impati ­
co. che ha combattuto aspra­
mente per le pioprie ideo. 
che * si è fatto da sé >. che 
ha il coraggio di proclamare 
la verità ai suoi concittadini, 
dicendo che le cifre della 
produttività anici icana sono 
più alte di quel le soviet iche, 
che reflicienza americana e 
ammirevole, che tutto ciò 
a cui di più tengono gli ame­
ricani, l'efficienza e la pro­
duttività, appunto, egl i le 
considera < co.se serie », cose 
senza le quali una società 
moderna — qualunque sia il 
suo contenuto sociale e idea­
le — non si regge e non va 
avanti . Tutto questo gli ame­
ricani medi sanno che in 
Krusciov esiste, che Cuiste 
sinceramente. 

Per tutte queste ragioni. 

Le sezioni al lavoro per la sottoscrizione 

Raggiunto domenica scor­
sa l'obiettivo di 350 milioni 
che la Segreteria del Par­
tito aveva posto per il 13 
settembre, i comunisti di 
tutta Italia sono al lavoro 
per conquistare per il 20 
una nuova importante tap­
pa nella sottoscrizione e 
nella diffusione del nostro 
giornale. 

Testimonianza di questo 
rinnovato impegno, sono i 
telegrammi che dalle sezio­
ni continuano a pervenire 
sempre più numerosi al 
compagno Palmiro To­
gliatti. 

- T O M B A - (Bologna^: 
• Nuova sezione raggiunto 
obiettivo 500.000 continua 
sottoscrizione ». 

NONANTOLA (Modena>: 
. Sezione " La Grande " 
versato 159.000 superando 
100';. Monari >. • Sezione 
Cento versato 480.000 supe­
rato 100rr. Guerzoni ». 

SPEZZANO (Cosenza): 
• Versamento odierno ab­
biamo raggiunto obiettivo 
200.000. Impegnamoci com­
pagni tutti diffondere 300 
copie " Unità " in occasio­
ne festival comunale ». 

P R I M O MAGGIO (Mi la­
no): • Raggiunto obiettivo 
350.000 sottoscrizione " Uni . 
t i " . Con festival impegna­

moci arr ivare 400.000. Reg­
giani ». 

CAIOSSI (For l ì ) : . C o ­
munichiamo superamento 
obiettivo sottoscrizione et 
impegno triplicare diffusio­
ne giorno 20 et dieci abbo­
namenti permanenza Kru­
sciov in America. ' Ma-
nucci - . 

T E M P I O (Sassari): - An­
nunciamo raggiungimento 
obiettivo sottoscrizione 120 
mila e impegnamoci aumen­
tare diffusione. Spano ». 

i UBALDO VECCI > di 
Jesi: - Raggiunto obiettivo 
" Unità " 60.000 prosegue 
raccolta ». 

V I C E N Z A : .Ce l lu la Offi­
cina materiale mobile fer­
rovie stato superato obiet­
tivo sottoscrizione " Unita " 
80.000 ». 

Altri telegrammi, annun­
ciami i| raggiungimento 
dell'obiettivo, hanno inviato 
le sezioni di Mira Porte di 
Venezia (con l'impegno a 
portare avanti la diffusione 
straordinaria del l ' . Unità • ) 
di Magnacavallo (Manto­
v a ) . di Acri, di Riparbeila 
(Pisa) , Ortona (Pescara) , 
di Isola del Lir i (Prosino­
ne), di • Barontini • di Pro­
sinone. di Gardone Riviera 
(dove è stato anche supera­
to Il numero degli Iscritti). 

chiaro, hanno tutto da gua­
dagnare, e non solamente in 
dollari, da un contatto non 
più da padrone a satell ite. 
ma finalmente da pari a pa­
ri, con quell'Europa di cui 
— ironia del « destino c i ­
nico baro » per i nostri e eu­
ropeisti » — Krusciov finisce 
per rappresentare qui il vo l ­
to e gli interessi reali. 

Il numero dei giornalisti 
elle seguiranno Krusciov cre­
sce di ora in ora. rendendo 
complicata l'organizzazione. 
Pare che oltre 2000 saranno 
i « reporters >, fra america­
ni e stranieri, che seguiran­
no. in tutto o in parte, il 
viaggio di Krusciov all ' in­
terno dell 'Unione. 

Alla Blair House, la resi­
denza ufficiale per i capi di 
stato ospiti di Washington, i 
lavori di approntamento sono 
febbrili. La palazzina e stata 
ridipinta a nuovo, di giallo. 
e i cuochi sono stati allenati 
a cucinare « Borsh > e pe­
sce. Krusciov occuperà la 
Blair House con le persone 
di famiglia e una dozzina di 
personaggi del seguito . I«i 
bandiera sovietica sventolerà 

d iz ione dell'Inno nazionale 
sovietico, e già. all'aeropor­
to della baso militare di An­
drews, a 15 km. da Washing­
ton, i tecnici sono sul posto, 
per assicurare che tutto sia 
in ordine. 

L'arrivo dell'aereo di Kru­
sciov è previsto per le ore 
11.30 (16.30 i tal iane) , e, co 
me e noto, a ricevere l'ospi­
te, saranno Kisenhower con 
tuia moglie, Hcrter. e un lar­
go stuolo di ministri, oltre 
a tutto il corpo diplomatico. 
e ai giornalisti che, per do­
mani, si prevede saranno ol ­
tre tremila. Le fasi dell'arri­
vo saranno teletrasmesse dai 
dodici programmi della TV 
americana e dalla radio. Nei 
cinematografi americani, la 
sera stessa, i cine-giornali 
avranno la possibilità ili 
proiettare la cronaca dell'ar­
rivo e del corteo fino alla 
Blair House, dove Krusciov 
riceverà a colazione Kisenho­
wer, con il quale, insieme 
a Hcrter e Dillon si incon­
trerà nuovamente alle 15.30 
alla Casa Bianca per il pri­
mo colloquio politico. 

MAI BIZIO FERRARA 

Krusciov: « E' necessaria la cooperazione 
ira ì Paesi nelle esplorazioni cosmiche » 

MOSCA. 14. — In un mes 
s.iggio indirizzato a Victor 
L. Anfuso. presidente della 
Sottoconuuissione del la Ca­
mera dei rappresentanti d e ­
gli Stati Uniti per la coopc­
razione internazionale n e 1 
settore dell 'uti l izzazione de l ­
lo spazio. Nikita Krusciov ha 
dichiarato: e S o n o piena­
mente d'accordo con voi su l ­
la necessita della coopera­
zione fra i paesi che proce­
dono all 'esplorazione dello 
spazio cosmico >. 

Questo messaggio risponde 
alla proposta, che Anfuso 
aveva fatto al fender sov ie ­
tico. di includere nell 'ordine 
del giorno dei prossimi in­
contri sovict ico-americani il 
problema di una cooperazio-
ne fra Est e Ovest nel s e t ­
tore del le ricerche cosmiche. 
Krusciov, dopo aver ricorda­
to l'insuccesso del tentativo 
sovietico all'ultima Assem­
blea generale dell" ONU di 
assicurare le condizioni di 

j eguaglianza d'una eventuale 
, coopcrazione, ha precisato 
[ che il suo paese desidera 
i solo una cooperazione per 
la quale sia assicurata una 
eguaglianza di partecipazio­
ne all' U R S S e agli altri pae­
si socialisti che si dedicano 
a ricerche importanti nel 
campo cosmico. 

« Sospeso » il Partito 
comunista marocchino 

RABAT. 14 - In ba<e a un 
gravo decreto della Pre* dea za 
del Consiglio apparso oggi sulla 
Cazzotta Ufficiale. :l Partito 
comunista marocchino è - so­

ppeso a datare dal 10 settembre 
1951» - In base alla Costituzione. 
*<*. a''.o sp-.rare d: questo Trr-
mir.e, non sarà stato ancora in:-1 

ziato .tK-iir. proci'tl.monto JHT 
la dissolu/iono del par'ito d • 
nanz: al trilum.ilc i-ompotentf. 
la sospendono «"* re\Oi\u.i 

XeSh .iinbitMi'.i uff.citli ma­
rocchini. confermando il carat­
tere antidemocratico drl prov­
vedimento. si dichiara che :! 
Part.'o comunista marocchino 
non t» stato sospeso por la sua 
tttivita nia per 1.» sua ideoloa.a 

Nuove e sempre più v a ­
ste manifestazioni di vi t icol­
tori si sono svolte in Puglia, 
la regione ove la vendem­
mia e già iniziata e quindi 
risente più del le altre del 
rovinoso crollo del prezzo. 
In provincia di Lecce si sono 
tenute 'decine e -decine di 
assemblee, comizi, ^ riunioni 
degli organi dirigenti ^ di 
tutte l e organizzazioni con­
tadine. Ad Alozio centinaia 
di contadini hanno manife­
stalo davanti alla sede co­
munale per chiedeie imme­
diati provvedimenti contro 
la crisi della viticoltura. 
Molti sindaci del Salento 
hanno espi esso parere favo­
revole ' per una immediata 
sospensione del dazio ' sul 
vino, connessa con una in-
tegiazione ai bilanci comu­
nali. A Lecco, infine, i grup­
pi comunista e socialista 
hanno chiesto la convoca­
zione del Consiglio provin­
ciale in seduta • straordina­
ria per discutere la grave 
situazione dello campagne e 
sollecitare al governo misti-
IO d'emergenza 

Significativo quanto è ac­
caduto a Trinitapoh. nel 

I deputati < 
comunisti 

per i biet icoltori 
I compagni deputati. Co­

lombi. Romagnoli. Miceli. 
Grifone, lioldrini. Hofii. Go-
mez d'Ayala. Giorgi. Magno. 
C'avazztni, Hig.. Montanari 
hanno presentato ieri una 
mozione nella quale si chie­
de l'intervento del governo 
per « assicurare l'integrale 
applicazione, a norma di 
lfggo. del prezzo CIP per 
l'intero quantitativo» di bie­
tole. .. prodotto, senza ridu­
zioni nò deduzioni di sorta -. 

Nella mozione - si invita 
altreM il governo: 1) ad ema­
nare con urgenza i provve­
dimenti necessari per una 
sensibile riduzione del prez­
zo dolio zucchero, tramite la 
riduzione dei profitti di mo­
nopolio ed una prima ed im­
portante decurtazione della 
imposta di fabbricazione; 2) 
ad intervenire al fine di as­
sicurare l'espansione della 
bieticoltura mediante l'eser­
cizio di un efficace control­
io sull'attività monopolistica 
della industria saccarifera. 
nell'interesse dei lavoratori. 
dei produttori, dei consu­
matori e dell'economia na­
zionale ». 

All'inizio il documento 
riassume ì motivi in base ai 
quali si giunge a queste 
conclusioni e> cioè •• le gra­
vi prospettive determinate 
dalla politica del monopolio 
saccarifero in alcune regio­
ni •• e !e «< conseguenze 
che avrebbe l'applicazio­
ne dell'accordo stipulato 
il primo settembre 1959 
tra l'Associazione nazionale 
bieticultori ed il Consorzio 
nazionale produttori zucche­
ro. secondo il quale, oljre ad 
effettuare trattenute arbi­
trarie e contrastanti con la 
legge ai rianni dei produt­
tori. si stabilisce di ritirare 
le bietole (eccedenti il limi­
te imposto dagli industriali) 
in conto produzione campa­
gne future, progettando in 
pratica un ridimensionamen­
to delle superfici coltivate 
negli anni 19fì0 e 1001 ed un 
contenimento della produ­
zione bieticola -. 

La mozione continua rile­
vando - che tale accordo 
contrasta con la prospettiva 
di sviluppo della bieticoltu­
ra. che lo stesso Ministero 
dell'Agricoltura indica come 
elemento di primo piano del­
le conversioni colturali - e 
che come denunziò l'Inchie­
sta parlamentare sulla mise­
ria. tre milioni e mezzo di 
famiglie n o n consumano 
zucchero o ne fanno uso 
irrisorio a causa dell'alto 
prezzo del prodotto. 

II documento precisa poi 
che - l'alto prezzo dello zuc­
chero è dovuto all'esistenza 
di scandalosi sopraprofitti 
di monopolio nei prezzi di 
trasformazione e di distri­
buzione ed all'elevata inci­
denza dell'imposta di fab­
bricazione - e denuncia la 
politica di monopolio, con­
dotta da! Consorzio produt­
tori zucchero. « in tutti I 
processi di coltivazione, di 
trasformazione e di distri­
buzione dello zucchero ai 
danni dei produttori, degli 
operai dell'industria zucche­
riera e dolciaria e dei con-
sumator. -. 

corso di una del le tante m a ­
nifestazioni dei viticoltori 
della provincia di Foggia. 
Un coltivatore diretto, già 
dirigente della « bonomia-
na », ha parlato in un comi­
zio, lanciando un caldo a p ­
pello all'unità di tutti i con­
tadini contro la crisi del 
v)no. Ovunque, del resto, i 
coltivatori diretti cattolici 
reclamano questa unità di 
azione con le Associazioni 
aderenti all'Alleanza nazio­
nale dei contadini e si espri­
mono contro i loro dirigenti 
contrari a tale unità. Nella 
stessa Trinitapoli nel corso 
di una assemblea della Co-
nacoltivatorl i dirigenti pro­
vinciali sono stati costretti 
ad andarsene dal fermo at ­
teggiamento dei loro orga­
nizzati. 

Intanto una nuova so l l e ­
citazione è stata rivolta al 
sen. Menghi affinché c o n v o ­
chi la commissione Agrico l ­
tura del Senato della quale 
e presidente. Dopo la richie­
sta di riunione straordina­
ria, firmata da un folto 
gruppo di senatori c o m u ­
nisti e socialisti, i compagni 
sen. Vincenzo Milil lo ( P S D 
ed Emilio Sereni (PCI) h a n ­
no indirizzato al sen. M e n ­
ghi una lettera che illustra 
dettagliatamente la s i tua­
zione del mercato v i t iv in i ­
colo e le conseguenze dram­
matiche del crollo del prez­
zo per i contadini. « Difron­
te a questo stato di cose — 
afferma la lettera — è ben 
giusto domandarsi: cosa fa 
il governo? cosa fa per a l ­
leviare il pauroso deficit del 
bilancio di decine di m i ­
gliaia di medie e piccole 
aziende agricole minacciate 
dalla rovina e cosa fa spe ­
cificatamente in rapporto a! 
problema del vino, per il 
quale in luglio assunse s o ­
lenni impegni, accettando 
alla Camera la nota mozio­
ne concordata fra i vari 
gruppi ed approvata al l 'una­
nimità? >. 

La lettera dopo aver con­
siderato che l'apertura del 
Senato è ancora lontana, 
conclude riaffermando la 
necessità della immediata 
convocazione della commis ­
sione Agricoltura per dar 
modo al Parlamento di farsi 
interprete delle preoccupa­
zioni del paese e al governo 
di far conoscere i suoi pro­
positi. e In tal senso — scri­
vono i due senatori al pre ­
sidente Menghi — facciamo 
appello alla sua sensibil ità e 
alla sua responsabilità >. 

Gli ultimi agrari 
cedono 

a Ravenna 

RAVENNA. 14 — Il fronte 
dell'agraria ravennate è crol­
lato. Gli ultimi due agricolto­
ri resistenti. Umberto Rivalta 
e il Conte Pasolini Dall'Onda. 
hanno ieri stipulato accordi 
aziendali, accogliendo le fon­
damentali rivendicazioni dei 
lavoratori. 

L'accordo firmato dal conte 
Pasolini, proprietario di 365 
poderi, prevede la stabilità dei 
lavoratori sull'azienda e con­
templa un investimento per 
migliorie e trasformazioni fon­
diarie di 832.000 lire, pari a 
!.. 6.000 di lavoro per ettaro. 

Anche gli accordi sottoscritti 
dagli agrari nel corso della 
lotta sanciscono 11 rinnovo del 
contratto di compartecipazio­
ne. miglioramenti ed aumenti 
salariali, parità retributiva tra 
uomini e donne. 

Rinviate a Mi lano 
le t ra t ta t ive 

per le t a g l i a m o 

VERCELLI. 14 — Le tratta­
tive per il contratto taglio del 
riso, che hanno avuto luono 
per alcune sedute alla casa del­
l'agricoltore di Vercelli, sono 
giunte ad un punto estrema­
mente critico 

Quale ultimo, estremo ten­
tativo di dar.1 risoluzione alla 
vertenza, le organizzazioni dei 
livoratorj hanno chiesto e ot­
tenuto la convocazione delle 
parti presso l'Ufficio regionale 
del Lavoro di M.lano 

La decisione di convocare le 
parti in causa per tale que­

stione non più a Vercelli ma 
nella capitale lombarda, è sta­
ta determinata dalla intransi­
genza padronale. 

« Topi di treno » 
arrestat i 

FIDENZA. 14. — Due ladri 
che agivano prevaler.temcnte su 
elettrotreni e rapidi nel tratto 
Milano-Napoli sono stati arre­
stati dagli agenti della poliz'a 
fenoviaria di Fidenza. Si tratta 
del 27enne Emilio Di Bari e 
del 26enne Gennaro Orizzo. en­
trambi da Milano, pregiudicati 
Negli ultimi mesi 1 due aveva­
no.-compiuto, specialmente nel 
tratto • Milano-Fidenza, diversi 
furti per un bottino di 4-5 mi­
lioni di lire, e che erano stati 
segnalati a tutte le polizie fer­
roviarie della zona. 

'Al momento dell'arresto. In 
una valigetta dei due malviventi 
sono state trovate due stole di 
visone e una collana di valore. 
sottratte poco prima a una si­
gnora di Roma. I due ladri so­
no siati tradotti alle carceri di 
Parma • 

' - t 

SANTA MONICA (California) — Mickey Rooney, l'ex 
bambino prodigio del cinema americana, ora trentanovenne, 
è diventato papà per la quarta volta. Nella telefoto: l'attore 
con berretto bianco e fascia di garza davanti alla bocca, 
tiene in braccio sorridente il suo nuovo • baby ». Gl| è 
vicina la moglie, la giovane Barbara Rooney. La foto è 
stata scattata all'Ospedale d| San Giovanni dove il lieto 

evento ha avuto lungo 

L'ASSASSINIO DI PAOLA DEL BONO RIPIOMBA NEL BUIO 

Una sconcertante conclusione 
- • ' i <• 

della perizia sul Dalla Verde 
1 periti affermano che il professionista quando si recò in questura 

era incapace di intendere e di volere - Imminènte la scarcerazione? 

MILANO, 14 — Il col legio 
di. periti formato dai profes­
sori Gastaldi, Formaggià" e 
Barlucchi ha depositato o g ­
gi nel le mani del giudice 
istruttore, dott. Learco S e c ­
chi, ia perizia psichiatrica 
sull'ing. Roberto Dalla Ver­
de, il professionista mi lane­
se incriminato per la morte 
della mondana Paola Del 
Bono, avvenuta il 13 maggio 

I periti sono giunti alla 
sconcertante conclusione che 
« il Dalla Verde è da rite­
nersi totalmente incapace di 
intendere e di volere al m o ­
mento in cui si recò in q u e ­
stura a rendere la nota con­
fessione ». Per il resto, l ' in­
gegnere. è uomo € del' tutto 
normale, attualmente in pos ­
sesso di tutte le sue capa­
cità mentali e privo pertanto 
di ogni pericolosità s o c i a l o . 

La perizia occupa 90 pa­
gine dattiloscritte in cui s o ­
no riferiti i lunghi interro­
gatori cui l'imputato ne l cor­
so dei tre mes? è stato so t ­
toposto da parte dei tre psi­
chiatri. In particolare, il co l ­
legio dei periti doveva ri­
spondere a due quesiti loro 
posti dal magistrato: 1) le 
facoltà di intendere e di v o ­
lere del Dalla Verde nel pe­
riodo in cui la Del Bono 
venne uccisa; 2) le stesse 

facoltà del l ' ingegnere al m o ­
mento, invece, del la sua c o ­
st ituzione in questura. 
• Dopo aver i l lustrato la 

personalità del lo imputato 
sotto il profilo richiesto dai 
due quesiti , la perizia ha 
concluso in riferimento alla 
prima domanda: « L'indagi­
ne psichiatrica non ha con­
sentito per mancanza di e l e ­
menti di giudizio uti l izza­
bili a tale scopo, di stabil ire 
quali fossero le condizioni 
di mente del Dalla Verde. 
che si dichiara estraneo, al 
momento del fatto per cui 
è processato in relazione a l ­
la morte della Del Bono >. 
All'altro quesito è stato r i ­
sposto: e Nel momento in 
cui ebbe a presentarsi alla 
questura di Milano jl Dalla 
Verde era per infermità in 
condizioni di mente tali da 
esc ludere ogni capacità di 
intendere e di volere, a cau­
sa di una reazione psichica 
abnorme (secondo Schne i -
der) insorta per adeguate 
stimolazioni su un carattere 
reattivo ». 

Qopo aver concluso per la 
totale infermità di mente 
del Dalla Verde al momento 
della confessione, i tre ps i ­
chiatri terminano cosi la l o ­
ro relazione: « Il Dalla V e r ­
de attualmente è tornato a l -

E' mor ta a Roma 
Dlomira JacobinS 
Fu una delle dive del cinema muto, ac­
canto alla sorella Maria e a Lyda Borei! i 

Si è avuta notizia ieri de l ­
la morte, avvenuta domenica 
a Roma, dell'attrice italiana 
del « muto > Diomira Jacobi -
ni. Nata nel 1889. essa ebbe 
un periodo dj grande noto ­
rietà negli anni del *10 e del 
"20. ass ieme alla sorella Ma­
ria Jacobini, a Lyda Borell i , 
spentasi poco tempo fa. e ad 
altre d ive della prima « e p o ­
ca d'oro » del cinema ital ia­
no. Fu in molti film la part­
ner di Alberto Collo: si ri­
cordano. fra gli altri. « Il f i ­
glio del l 'Amore ». dove la 
antagonista era Lyda Borelli: 
< L'isola della felicità », d i ­
retto da Luciano Doria. < Ca­
mere separate» , di Gennaro 
Righelli . 

Convegno a Venezia 
sui <t teddy-boys » •• 

VENEZIA. 14. — Il Centro di 
cultura e civiltà della Fonda­
zione Giorgio Cini, ha Indetto 
per il 26 e 27 del me;e corrente 
un convegno sul problema dei 
« teddy-boys ». al quale parte­
ciperanno educatori, giuristi. 
magistrati, psicologi, sociologi. 
artisti, oltre & giovani partico­
larmente qualificati, tra cui lo 
avvocato Carnelutti. Giovanni 
Ansaldo. Luigi BarzinJ, P Lui­
gi Bevilacqua. Alfredo Carocci. 
Alfredo De Marsico. Benigno 
Di Tullio. Nicola Jaeger. Artu­
ro Carlo Jemolo. Alberto Mo­
ravia. Cesare Musatti. Ennco 
Opocher. Pier Paolo Pasolini. 
Biagio Petrocelli. Ignazio Silo-
ne. Ugo Spirito. Ecidio Tosato. 
Corrado Turnisti. Cesare Zsvat-

la normalità psichica in s e n ­
so clinico e non può pertanto 
essere considerato social ­
mente pericoloso ». 

Appena presa visione de l ­
la perizia, i due difensori 
del Dalla Verde, avv . Bovio 
e Linguiti, hanno presentato 
al giudice istruttore un'istan­
za di scarcerazione. Domani 
stesso essa sarà inviata al 
Procuratore della Repubbl i ­
ca affinchè esprima parere 
favorevole o sfavorevole e 
faccia quindi le sue richieste 
al giudice istruttore. 

Traf f ico di " c o u p o n * " 
scoperto dal la Finanza 

VERONA. 14. — A conclu­
sione dì una complessa opera­
zione della Guardia di Finan­
za, sono state denunciate a 
piede libero all'Autorità giu­
diziaria, otto persone, accu­
sate di aver contrabbandato 
« coupons », ossia i buoni di 
benzina che vengono offerti ai 
turisti stranieri per l'acquisto 
del carburante in Italia a prez­
zo ridotto. 

I denunciati risiedono tutti 
nella zona del Lago di Garda, 
dove si sarebbe svolto l'ille­
cito traffico dei buoni-benzina. 

Essi sono: Mario Cecco e 
Gianfranco Galeazzi. entram­
bi diciottenni, da Peschiera, 
Archimede Lonardi, di 20 an­
ni, pure da Peschiera e Fio­
renzo Girelli, di 18 anni, da 
Sirmione. I quattro furono tro­
vati in possesso di « buoni-
benzina » per complessivi 1500 
litri. Con loro sono stati de­
nunciati, sempre a piede libe­
ro, per concorso in reato. Bru­
no Cecco, di 67 anni, e Dino 
Ardielli. di 38 anni, gestori di 
distributori di benzina a Pe­
schiera del Garda, e Giuseppe 
Monico. di 25 anni, gestore 
di un altro distributore a Riva 
del Garda, nonché Silvestro 
Cantù di 32 anni, da Peschie­
ra, denunciato, quest'ultimo. 
per omissione delle indicazioni 
attestanti regolare procedura 
nel ritiro dei « coupons » dei 
turisti: '-'- ' 

Le indagini della Guardia 
di Finanza sono state estese 
in tutta Italia poiché si pensa 
che il traffico illecito si svol­
gesse anche in altre località. 

Prosegue lo sciopero 
delle agenzie INA 

Il personale dell'Agenzia INA 
di Genova ha ieri sospeso " 
lavoro nel quadro delle agi­
tazioni della categoria, indette 
dal sindacato degli assicuratori. 

I « RITOCCHI » PROPOSTI DAL MINISTRO GUARDASIGILLI GONELLA AL CODICE ROCCO 

Non c'è riforma penale senza riforma della procedura 
Abbiamo illustrato le pro­

poste governative di modifi­
che al codice penale. Ci rima­
ne da esporre alcune consi­
derazioni di ordine generale 
che vengono suggerite dalle 
modifiche stesse. 

Fino al 1930 ci governò il 
primo Codice del regno, che 
risaliva all'anno 1889 ed era 
stato informato a principi! li­
berali, poiché liberale era 
l'ali ora vigente costituzione 
dello Stato, e tale la forma­
zione culturale e politica de­
gli uomini che il codice ela­
borarono. a cominciare da 
Zanardclli che gli diede il 
nome. Ogni legislazione, co­
me si sa, esprime e sanziona 
i principii informatori del­
l'ordinamento politico che 
vige nello Stato nel momento 
in cui è realizzata. Cosicché, 
sopravvenuto il sovvertimen­
to degli ordinamenti politici 
imposto dal fascismo alla na­
zione, fu subito affermato che 
la dittatura doveva procedere 
a cancellare dai codici ogni 
traccia « della mentalità dei 

legislatori del 1869 preoccu­
pali soverchiamente dì noa 
menomare i diritt}.dell'indivi 
duo e di non esasperare le 
pene oltre il bisogno ». 

Con questi propositi, nel 
giro di qualche anno, nacque 
un Codice — il Codice Rocco 
ancora in vigore — che. col 
pretesto di voler rinvigorire 
l'autorità dello Stato, trascu­
rò i diritti del cittadino, san­
zionò un generale e violento 
inasprimento delle pene, au­
mentò notevolmente le ipotesi 
di reali e « prorpide a mezzi 
energici di difesa dello Stato 
contro le classi pericolose ». 
Questa riforma fu immedia­
tamente appaiata con quella 
della procedura. 

Ora, da più parti, ed anche 
da quelle ufficiali (a comin­
ciare dal ministro Gonella), 
si tenta di accreditare che 
non sempre e non tutti gli 
obicttivi ed i propositi poli­
tici trovarono pieno accogli­
mento nelle norme del Codi­
ce vigente e che questo, in 
defìnitha. non sarebbe che 

un' opera scientifica e tec­
nica « dovuta alla sapienza 
dei maggiori esponenti della 
scienza Riuridica precedente 
l'avvento del fascismo ». 

Scnonchè è da rilevare che 
«quei maggiori esponenti del­
la scienza giuridica > furono 
gli stessi che effettuarono la 
contemporanea riforma del 
Codice di procedura penale 
in cui versarono i principii 
soverchiatori della dittatura, 
in modo pieno e completo. 
prostituendo, così, la loro 
scienza al regime e fornendo 
a questo l'arma migliore per 
la soppressione di ogni gua-
rantigia costituzionale. Ecco, 
infatti, che di pari passo col 
consolidarsi dei « nuovi orien­
tamenti » del diritto sostan­
ziale, fu abolita la giuria po­
polare, furono sostituiti a 
questa giudici di carriera 
commisti con rappresentanti 
di determinati ceti, fu rincru­
dito il segreto istruttorio e 
furono notevolmente ampliati 
i poteri insindacabili del giu­
dice. 

Un giudizio, quindi, che ri­
guardi il solo Codice penale 
sì presenta monco e fallace. 
Quando si tratta, infatti, di 
valutare l'opera del legisla­
tore e di vedere se e qu.mto 
in essa si rifletta una detcr­
minata ideologia politica, oc­
corre estendere l'esame al 
codice processuale. E" questo, 
in realtà, che assume mag­
giore e particolare rilevanza 
nel diritto interno, perchè nel 
determinare e disciplinare il 
modo, i mezzi e gli organi 
p^r il giudizio, appresta le 
garanzìe necessarie per una 
retta applicazione delle nor­
me del Codice penale e per 
l'esclusione della possibilità 
che i diritti del cittadino sia­
no sopraffatti dallo Stato. 

Qualunque «ritocco», quin­
di. o riforma della legge pe­
nale sostanziale senza un pro­
fondo adeguamento di quella 
processuale alla nuova con-
eezi.ire democratica dei rap­
porti tra Stato e cittadino, as­

sume, per forza di cose, una 
limitata importanza. -

Questo riteniamo volesse 
dire, ad esempio, il prof- Giu­
seppe BcttioI quando scrisse: 
«...La nuova legislazione pe­
nale dovraà rispecchiare le 
tendenze e le esigenze di una 
concezione democratica in te­
ma di rapporti tra Stato ed 
individuo ». 

Mentre Lenin, da parte 
sua, riferendosi alla situazio­
ne russa, aveva osservato che: 
« Per applicare delle dispo­
sizioni ragionevoli sono ne-
ecssarit dei giudici che non 
siano ridotti alla condizione 
di semplici funzionari!, è ne­
cessario che del Tribunale 
facciano parte i rappresen­
tanti della società. I rappre­
sentanti dei ceti i quali si 
fondono in un unico collegio 
coi giudici funzionarli, sono 
delle comparse mute e reci­
tano la parte meschina di as­
sistenti ed esecutori di ciò 
che sarà piaciuto decidere ai 
funzionarli del Dicastero del­
la giustizi? ». 

La limitatezza e la timidità 
dei « ritocchi » che abbiamo 
enumerati, la ormai dimo­
strata volontà di volere non 
solo mantenere ma anche raf­
forzare il segreto istruttorio 
col proporre di creare il nuo­
ve reato di « indebita inter­
ferenza sull'attività giudizia­
ria » e con l'inasprire la pena 
di reali connessi al manteni­
mento di quel segreto, la pro­
posta di applicare misura di 
sicurezza anche ad accusato 
prosciolto, sono indici della 
sfiducia che la classe dirigen­
te conserva verso la demo­
crazia e, correlativamente; 
della fede incorrotta che essa 
mantiene nel « potere forte ». 

Ci invitano, dunque, a rive­
dere profondamente una via 
non solo incompiuta ma an­
che tale che, se restasse qual 
è oggi, lascerebbe la legi­
slazione italiana profonda­
mente inquinata dal principio 
di autorità e da quelle di 
classe. 

. \ \ * . G. Br.RI.lNOIFRI 
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